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Intervento 11.01.01 - Pagamenti per l’introduzione di metodi e pratiche biologiche

Sottomisura: 

 11.1 - pagamento al fine di adottare pratiche e metodi di produzione biologica

8.2.11.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento

Nell’ambito degli obiettivi generali della misura 11, il presente intervento mira a sviluppare sul territorio 
regionale e nell’ambito delle singole aziende, la conversione all’agricoltura biologica. Attraverso 
l’intervento, pertanto, si perseguono tutti gli obiettivi declinati a livello di misura in termini di contributo 
alle diverse Focus Area già descritte. L’intervento, data la molteplicità di fattori sui quali agiscono gli 
impegni associati al premio, agisce direttamente sulla FA 4A, 4B e indirettamente sugli obiettivi delle focus 
area 4C, 5D e 5E  dello sviluppo rurale.  Esso contribuisce agli obiettivi trasversali ambiente e cambiamenti 
climatici.

Gli aiuti sono concessi agli agricoltori o alle associazioni di agricoltori che per la prima volta introducono le 
tecniche dell’agricoltura e/o della zootecnia biologica conformemente ai Regolamenti (CE) 834/2007 e 
889/2008.

La durata dell’intervento è di sette anni, cui corrispondono due fasi:

 per i seminativi, pascoli e prati permanenti :  Fase 1 - 2 anni corrispondenti al periodo di
conversione; Fase 2 - i restanti 5 anni corrispondenti al periodo mantenimento

 per le colture perenni diverse dai foraggi: Fase 1 - 3 anni corrispondenti al periodo di conversione;
Fase 2 - i restanti 4 anni corrispondenti al periodo di mantenimento.

(Ai sensi del Capo 5 Art 36 del Reg 889/2008 e s.m.i.)

Alle due fasi si applicano regimi di sostegno differenziati (introduzione e mantenimento) per come riportato 
nel paragrafo “Importi ed aliquote di sostegno”.

Non sono ammesse alla presente operazione le aziende che hanno già percepito premi per conversione o 
mantenimento delle tecniche di produzione di agricoltura biologica.

Ai sensi del comma 2 dell’art. 29 del Regolamento (CE) n.1305/2013, il sostegno è concesso unicamente 
per impegni che vanno al di là della baseline riportata al paragrafo “informazioni specifiche della misura”. 
Gli impegni da mantenere, conformente ai Regolamenti (UE) 834/2007, 889/2008, 128/2008 e successive 
modifiche e integrazioni, ed alla legislazione nazionale di attuazione sul biologico sono allegati nella 
“Tabella Impegni”, allegata alla presente scheda di Misura.

E' prevista una clausola di revisione degli impegni ai sensi dell’art. 48 del Regolamento (UE) 1305/2013, al 
fine di permettere l’adeguamento in caso di modifica dei pertinenti criteri o requisiti obbligatori previsti, al 



984

di là dei quali devono andare gli impegni assunti e che contempla anche gli adeguamenti necessari ad 
evitare il doppio finanziamento delle pratiche di cui all’art.43 del Reg. UE 1307/2013

L’elenco dei raggruppamenti colturali ammessi a premio include tutte le colture presenti nel territorio 
regionale  e  corrisponde con quello elencato di seguito:

 olivo
 agrumi
 drupacee
 altri fruttiferi
 actinidia
 patata
 castagno da frutto
 noce da frutto
 nocciolo e mandorlo
 vite
 ortive in pieno campo
 ortive in serra
 seminativi
 foraggere.

8.2.11.3.1.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

Pagamento a superficie. Il premio è calcolato ad ettaro e viene erogato annualmente, per una durata di 5 
anni, eventualmente prorogabile annualmente fino a 7 anni, come segue:

 nel caso di seminativi, pascoli e prati permanenti: Fase1 - per i primi due anni si applicano le 
aliquote per l’introduzione delle pratiche biologiche; Fase 2 - per i successivi 3-5 anni si applicano 
le aliquote per il mantenimento delle pratiche biologiche

 nel caso di colture perenni: Fase 1 - per i primi tre anni si applicano le aliquote per l’introduzione 
delle pratiche biologiche;  Fase 2 - per i successivi 2-4 anni si applicano le aliquote per il 
mantenimento delle pratiche biologiche.

per come riportato nella “Tabella premi per coltura” di cui al paragrafo “Importi e aliquote di sostegno 
(applicabili)”.

8.2.11.3.1.3. Collegamenti con altre normative

Regolamento (UE) 1306/2013, titolo IV, capo I, (condizionalità)

Regolamento (UE) 1307/2013 (condizionalità, greening e assenza di doppio finanziamento)
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Direttiva CE 128/2009, art. 14, comma 1 (difesa fitosanitaria a basso apporto di pesticidi)

Decreto Ministero Politiche Agricole Agroalimentari e Forestali del 23 gennaio 2015 “Disciplina del 
Regime di Condizionalità ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi sviluppo rurale”.

Regolamento (CE) n. 834/2007 (disciplina del regime di agricoltura biologica)

Regolamenti (CE) 889/2007 e 1235/2008 (norme attuative del Regolamento (CE) 834/2007)DM n. 18354 
del 27 novembre 2009 (attuazione dei reg. ce 834/2007, 889/2008 e 1235 2008 – e successiva 
comunicazione n. 750 del 22 gennaio 2010, pubblicati su G.U. n. 31 dell’8 febbraio 2010 ed in vigore dal 9 
febbraio 2010)

DM n. 11955 del 30 luglio 2010 (notifica per l’acquacoltura, pubblicato su g.u n. 212 del 10 settembre 
2010)

DM n. 309 del 13 gennaio 2011 (contaminazioni accidentali e tecnicamente inevitabili di prodotti 
fitosanitari in agricoltura biologica, pubblicato su G.U. n. 82 del 9 aprile 2011 – e successiva circolare n. 
13349 del 11 luglio 2011: criteri applicativi del DM 309/2011)

DM 700 del 20 gennaio 2011 (disposizioni per l’utilizzo della posta elettronica certificata per l’invio delle 
richieste di autorizzazione all’importazione di prodotti biologici da paesi terzi, pubblicato su g.u del 14 
febbraio 2011)

DM n. 14458 del 26 luglio 2011 (disposizioni in materia di irregolarità e infrazioni riscontrate dagli stati 
membri ai sensi dell’art. 92.2 reg ce 889/2008 – sistema ofis, pubblicato su G.U. n. 187 del 12 agosto 2011) 
Circolare n. 15844 del 5 agosto 2011 (utilizzo e commercializzazione di formulati commerciali identificati 
quali corroboranti, potenziatori della resistenza delle piante ai sensi del DM 18354 del 27 novembre 2009)

DM n. 2049 del 01 febbraio 2012 (disposizioni per l’attuazione del regolamento di esecuzione n. 426/11 e la 
gestione informatizzata della notifica di attività con metodo biologico ai sensi dell’art. 28 del reg. (ce) n. 
834/2007, pubblicato su G.U. n. 70 del 23 marzo 2012)

DM n. 10071 del 03 maggio 2012 (misure urgenti per il miglioramento del sistema di controllo come 
disciplinato dagli artt 27 e seguenti del reg. (ce) n. 834/2007 e relativi regolamenti di attuazione, pubblicato 
su G.U. n. 140 del 18 giugno 2012)

DM n. 15992 del 12 luglio 2012 (disposizioni per l’attuazione del reg. (UE) n. 203/2012 della commissione 
relativo al vino biologico, pubblicato su G.U. n. 177 del 31 luglio 2012)

DM n. 17425 del 31 luglio 2012 (disposizioni transitorie al decreto 1° febbraio 2012 n. 2049contenente 
disposizioni per la gestione informatizzata della notifica, pubblicato su G.U. n. 184 del 8 agosto 2012)

DM n. 18321 del 9 agosto 2012 (disposizioni per la gestione informatizzata dei programmi annuali di 
produzione, del documento giustificativo e del certificato di conformità ai sensi del reg. (ce) n. 834/2007 e 
successive modifiche ed integrazioni, pubblicato su G.U. n. 227 del 28 settembre 2012)

DM n. 18378 del 9 agosto 2012 (disposizioni per l’attuazione del reg. (ce) n. 1235/2008 recante

modalità di applicazione del reg. (ce) n. 834/2007 del consiglio per quanto riguarda il regime di 
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importazione di prodotti biologici dai paesi terzi, pubblicato su G.U. n. 199 del 27 agosto 2012)

DM n. 6561 del 27 dicembre 2012 (disposizioni transitorie al decreto 1° febbraio 2012 n. 2049 contenente 
disposizioni per la gestione informatizzata della notifica, pubblicato su G.U. n. 303 del 31 dicembre 2012)

DM n. 5337 del 28 marzo 2013 (disposizioni transitorie al decreto 1° febbraio 2012 n. 2049 contenente 
disposizioni per la gestione informatizzata della notifica, pubblicato su G.U. n. 77 del 2 aprile 2013)

Deliberazione di Giunta Regionale della Calabria  63/2013 (Conferma della perimetrazione aree vulnerabili 
da nitrati di cui alla DGR 301/2012 e del Programma di Azione di cui alla DGR n. 817/2005 ed alla DGR n. 
393/2006)

Deliberazione di Giunta Regionale della Calabria  363/2012 (Adozione Studi sulla carta dei suoli della 
Regione Calabria sul rischio di erosione attuale e potenziale e sui fabbisogni irrigui).

DGR 308/2015 - Approvazione delle linee guida per l'applicazione in Calabria del piano di azione nazionale 
(pan) per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari

DGR 257/2015 - Approvazione nuove norme regionali in materia di condizionalità in recepimento del 
decreto del ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 180 del 23 gennaio 2015

8.2.11.3.1.4. Beneficiari

Il sostegno nell'ambito della presente disposizione è concesso, per ettaro di superficie agricola, agli 
agricoltori o alle associazioni di agricoltori che si impegnano volontariamente ad adottare ed a mantenere i 
metodi e le pratiche di produzione biologica ai sensi del regolamento (CE) n. 834/2007 e del Regolamento 
(UE) 889/2008 e che sono agricoltori in attività ai sensi dell'articolo 9 del regolamento (UE) n. 1307/2013.

8.2.11.3.1.5. Costi ammissibili

Il sostegno ammissibile è calcolato sulla base dei costi aggiuntivi e le perdite di reddito derivanti dagli 
impegni assunti per effettuare l’introduzione ed il mantenimento di pratiche e metodi definiti dalla 
legislazione dell’agricoltura biologica.

I costi fissi non sono ammissibili ai sensi della presente misura. Per come disposto dall’art 11 del Reg 
808/2014.

Al fine di migliorarne le performance ambientali e nel rispetto dei massimali di premio stabiliti all’Allegato 
II del Regolamento 1305/2013, gli impegni degli interventi della Mis. 10 e delle sub misure Mis. 11.1 e 11.2 
possono essere rafforzati, quando compatibili, mediante la combinazione con uno degli altri interventi/sub 
misure.

Le combinazioni possibili sono quelle riportate nella Tabella1 “Combinazioni tra interventi/misure” ed 
indicate con la lettera A (la lettera B indica le combinazioni escluse)

Conformemente all'articolo 11 del regolamento (UE) n. 808/2014, per gli impegni facenti capo ai rispettivi 
interventi, è stato valutato il rischio di sovra compensazione conseguente alla possibilità di combinare gli 



987

aiuti di più interventi sulla medesima superficie. A questo riguardo si è provveduto ad effettuare specifiche 
valutazioni rispetto alle possibili combinazioni degli impegni.

Da tale analisi è emerso che gli impegni di alcuni interventi/sub misure risultano essere diversi e pertanto 
sulla stessa superficie non sussiste nessun rischio di sovrapposizione. Tali interventi/ sub misure sono 
indicati nella sovrastante tabella con la lettera A.

Al contrario gli impegni di altri interventi/sub misure risultano essere simili ed in questo caso, allo scopo di 
evitare il rischio di sovrapposizione, gli stessi interventi/ sub misure sono indicati nella sovrastante tabelle 
come “non compatibili” (lettera B).

Il calcolo dei premi (di cui al documento: “La giustificazione del calcolo dei mancati ricavi e dei costi 
aggiuntivi per le misure relative agli articoli 21, 28, 29, 31 e 33 del regolamento (UE) n. 1305/2013“) e le 
tabelle di confronto “Obblighi di baseline – impegni aggiuntivi” (di cui all’allegato 1 “Impegni e Baseline 
delle Misure 10 – 11 – 14” del medesimo documento) evidenziano che gli impegni presi in conto per la 
determinazione dell’aiuto sono diversi per ogni intervento/sub misura; pertanto dalla loro combinazione non 
c’è nessun rischio di doppio finanziamento.

Nel caso di cumulabilità dei premi delle submisure/interventi delle misure 10 e 11( sempre nel rispetto dei 
massimali di cui all’allegato II del Reg(UE) 1305/2013) al fine di evitare il doppio finanziamento dei costi di 
transazione, il premio cumulato sarà ridotto del:

 5% per i beneficiari singoli

 10% per I beneficiari collettivi

Vengono riconosciuti i costi di transazione, di cui al comma 4 dell’articolo 29 del Reg(UE) 1305/2013, il 
10% del premio totale cui ha diritto l’azienda in caso di agricoltori singoli ed il 20% nel caso di gruppi di 
agricoltori.

La stima dei costi di transazione dovuti all’adesione alla presente misura è stata eseguita considerando le 
seguenti categorie di spese collegate all’adempimento dei diversi impegni:

1. costo della consulenza per la predisposizione della domanda di aiuto il primo anno;

2. costo della consulenza per la predisposizione della domanda di pagamento in ogni anno 
dell’impegno;

3. costo di gestione della pratica, intesa nell’impiego di tempo dedicato alla risoluzione di criticità 
riscontrate durante il periodo di impegno;

4. costo dell’imprenditore agricolo per espletamento pratica;;

5. costo di predisposizione di eventuali progetti aziendali e conseguente verifica della congruità dei 
lavori eseguiti;

6. costi per la gestione del gruppo (solo nel caso di adesione ad associazioni di beneficiari).

7. costi di tracciabilità degli impegni.
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tabella_1

8.2.11.3.1.6. Condizioni di ammissibilità

Agricoltori e/o Aziende singole o associate, gruppi di agricoltori, rientranti nella definizione di cui all’art.9 
del Reg (UE) 1307/2013

Il sostegno nell’ambito del presente intervento è concesso per ettaro di superficie agricola agli agricoltori o 
associazioni di agricoltori che si impegnano volontariamente ad adottare i metodi e le pratiche di produzione 
biologica ai sensi del regolamento (CE) n. 834/2007 e del Regolamento (CE) 889/2008, nell’ambito delle 
colture individuate dalla presente misura e che sono agricoltori in attività ai sensi dell'articolo 9 del 
regolamento (UE) n. 1307/2013.

L’ammissibilità di beneficiari collettivi deriva dall’effetto moltiplicatore dei benefici ambientali derivanti 
dall’adozione su larga scala delle pratiche dell’agricoltura biologica.

La superficie minima ammessa al premio è:

 di 1 ettaro, per i beneficiari singoli
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 di 5 ettari per i soggetti collettivi, mentre la superficie minima per ogni singolo beneficiario deve 
essere pari a 0,5 ettari.

Tale superficie corrisponde alla soglia minima di ammissibilità individuata per i pagamenti diretti in Italia 
nell’Allegato IV del Reg 1307/2013. Sotto tale soglia, inoltre, i costi di gestione amministrativa della 
domanda di aiuto/pagamento superano il premio corrisposto; infine dall’elaborazione fatta dal Dipartimento 
Agricoltura della Regione Calabria su dati ISTAT – INEA 2013 il numero delle aziende che hanno una 
superficie al disotto di 0,5 ha è pari al 4% del totale.

Non sono ammesse a pagamento le particelle catastali che siano state già in precedenza assoggettate, 
attraverso un Organismo di Certificazione, ai disciplinari biologici per la conversione e/o il mantenimento 
delle tecniche di agricoltura biologica.

Sono ammesse a pagamento le particelle catastali sulle quali si introduce per la prima volta l'agricoltura 
biologica.

8.2.11.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

Il reg. (UE) 1305/2013 non richiede l’assunzione di criteri di selezione per la presente misura.

8.2.11.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Pagamento a superficie. Il premio viene erogato annualmente, per una durata di 5 anni, eventualmente 
prorogabile annualmente fino a 7 anni, come segue:

 nel caso di seminativi, pascoli e prati permanenti: Fase1 - per i primi due anni si applicano le 
aliquote per l’introduzione delle pratiche biologiche; Fase 2 - per i successivi 3-5 anni si applicano le 
aliquote per il mantenimento delle pratiche biologiche

 nel caso di colture perenni: Fase 1 - per i primi tre anni si applicano le aliquote per l’introduzione 
delle pratiche biologiche; Fase 2 - per i successivi 2-4 anni si applicano le aliquote per il 
mantenimento delle pratiche biologiche;

per come riportato nella “Tabella 2- premi per coltura intervento. 11.1

 

(*)Gli agricoltori che attuano le colture foraggere in biologico devono attuare anche il seguente impegno:

mantenere, in caso di pascolamento, un carico di bestiame non superiore a 2 UBA/ha nelle zone non 
vulnerabili ai nitrati, 1,4 UBA/ha nelle zone vulnerabili ai nitrati e comunque, in entrambi i casi, non 
inferiore a 0,25 UBA/ha ;

 

Gli importi dei premi sono già comprensivi dei costi di transazione:



990

 il 10% del premio base nel caso di singoli agricoltori;

 il 20% del premio base per i soggetti collettivi.

I premi previsti dall’intervento saranno ridotti progressivamente in relazione alla superficie presente in 
domanda di aiuto secondo le modalità riportate nella tabella 3.

Per i beneficiari collettivi la degressività di applica a livello di singolo beneficiario.

La definizione di soglie di degressività trova la sua giustificazione economica nelle economie di scala che si 
ottengono all’aumentare della superficie ammessa a premio su alcune delle voci di costo che incidono sulla 
determinazione del premio stesso (es. sui costi di manodopera, trattamenti fitosanitari, ecc.) per come 
giustificate in dettaglio nella tabella “Giustificazione economica delle soglie di regressività” dell’allegato al 
Programma “Giustificazione Premi”.

Infatti all’aumentare dell’estensione degli appezzamenti agricoli alcune voci di costo diminuiscono 
riducendo di fatto il differenziale ad ettaro con la baseline, di conseguenza si è ritenuto opportuno ridurre il 
premio corrispondente onde evitare, di fatto, sovracompensazioni per i beneficiari che portano a premio 
superfici più estese.

Ai fini del rispetto della condizione di degressività dei pagamenti definita dalla presente operazione, è fatto 
divieto di suddividere artificiosamente l’azienda.

 

tabella_3
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Tabella 2- premi per coltura intervento. 11.1
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8.2.11.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.11.3.1.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

I rischi inerenti l’attuazione dell’intervento sono stati identificati dall’Autorità di Gestione e dall’Organismo 
pagatore, in esito all’analisi sulle condizioni della misura, sui diversi impegni, sull’esperienza della passata 
programmazione.

Dall’esame condotto sugli elementi critici di rischio (ECR) indicati alla Sezione 18.1 del Programma sono 
stati rilevati i seguenti rischi.

1. Un rischio basso connesso al rispetto degli impegni previsti dai Regolamenti 834/2007 e 889/2008 
(ECR3)

2. Un rischio basso connesso al rispetto degli obblighi di condizionalità e dei requisiti minimi relativi 
all’uso dei fertilizzanti e fitosanitari (ECR3).

3. Un rischio moderato di doppio finanziamento al premio corrisposto per l’agricoltura integrata 
(intervento 10.1) rispetto alla quale vengono rilevati sovrapposizioni di impegni (ECR3);

4. Un rischio basso nel caricamento delle “non conformità” sul sistema informativo dell’organismo 
pagatore da parte degli organismi di controllo (ECR3).

 

8.2.11.3.1.9.2. Misure di attenuazione

Il rischi individuati, tutti di categoria ECR3, possono essere mitigati:

 per quanto attiene al controllo degli impegni previsti dai Regolamenti 834/2007 e 889/2008, gli esiti 
dei controlli effettuati dall’organismo di controllo sono inseriti nel sistema informativo 
dell’Organismo pagatore, talune “non conformità rilevano ai fini delle inadempienze ai sensi della 
presente misura;

 per il rispetto degli obblighi di condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e 
fitosanitari è possibile l’incrocio con i risultati dell’attività di controllo svolti dall’Organismo 
pagatore per la condizionalità;

 il rischio doppio pagamento rispetto ad impegni che si sovrappongono può essere evitato, 
effettuando un controllo al momento del pagamento del sostegno: predisponendo un apposito 
utilizzo del sistema informativo dell’Organismo pagatore per effettuare il controllo incrociato dei 
dati e per consentire di verificare se per lo stesso beneficiario gli impegni si sovrappongono 
rideterminando l’importo del premio, detraendo la parte  relativa al pagamento di impegni per i quali 
è avvenuto già un pagamento;

 per quanto attiene all’efficacia dei controlli e l’efficacia delle operazioni di caricamento delle “non 
conformità”: viene prevista la redazione di un manuale sui controlli di condizionalità che tenga in 
debito conto ed espliciti con chiarezza e dettaglio, per ciascuna delle fattispecie da controllare, i 
singoli elementi da controllare, la documentazione da verificare, le prove in campo da effettuare, la 
corretta modalità di classificazione della “non conformità” e la corretta modalità di caricamento 
della “non conformità” nel sistema detenuto presso l’Organismo pagatore.
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8.2.11.3.1.9.3. Valutazione generale della misura

Le azioni di mitigazione adottate o che si prevede di adottare per limitare le criticità, fanno ritenere il livello 
di rischio basso per questa Misura in quanto agiscono positivamente:

 sulla riduzione degli errori commessi dall’amministrazione e/o dai beneficiari;
 sulla maggiore definizione degli obiettivi attesi dalla realizzazione degli impegni associati 

all’indennità concessa.

L’intervento non prevede l’utilizzo di criteri di selezione.

8.2.11.3.1.10. Informazioni specifiche della misura

Individuazione e definizione degli elementi di riferimento applicabili; ciò include i pertinenti requisiti 
obbligatori stabiliti a norma del titolo VI, capo I, del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, i pertinenti criteri e attività minime stabiliti a norma dell'articolo 4, paragrafo 1, 
lettera c), punti ii) e iii), del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
nonché i requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari e gli altri pertinenti requisiti 
obbligatori stabiliti dalla legislazione nazionale

Si rimanda a quanto descritto a livello di misura.

Descrizione della metodica e delle ipotesi e dei parametri agronomici, compresa la descrizione dei requisiti 
di riferimento di cui all'articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013 che risultano pertinenti 
per ciascun tipo di impegno, utilizzati come riferimento per i calcoli a giustificazione dei costi aggiuntivi, 
del mancato guadagno derivante dall'impegno assunto e dell'entità dei costi dell'operazione; se del caso, tale 
metodica deve tener conto degli aiuti concessi a norma del regolamento (UE) n. 1307/2013, compresi i 
pagamenti per le pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente, al fine di escludere il doppio 
finanziamento; eventualmente, il metodo di conversione utilizzato per altre unità a norma dell'articolo 9 del 
presente regolamento

Si rimanda a quanto descritto a livello di misura.




